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	Scheda per il battesimo




[image: image1.jpg]


[image: image2.png]


Battezzando/a
	cognome: 
	
	nomi:
	

	sesso
	M (    F (
	
	

	nato/a a 
	
	il: 
	
	alle ore
	


Padre

	cognome: 
	
	nome:
	

	figlio di (nonno)
	
	e di (nonna)
	

	professione
	

	nato a 
	
	il: 
	

	residenza
	
	prov.
	
	via:
	
	n.


Madre 

	cognome: 
	
	nome:
	

	figlia di (nonno)
	
	e di (nonna)
	

	professione
	

	nata a 
	
	il: 
	

	residenza
	
	prov.
	
	via:
	
	n.


Situazione matrimoniale

	
	matrimonio religioso a
	                                                          (      )
	il
	

	
	
	
	
	

	
	matrimonio civile a
	                                                          (      )
	il
	

	
	
	
	
	

	
	convivenza
	
	
	


Altri figli

	
	nato/a:
	
	il:
	

	
	nato/a:
	
	il:
	

	
	nato/a:
	
	il:
	


Preparazione del battesimo

(vi contatterà uno dei sacerdoti)
	giorno
	
	ore
	

	telefono
	
	cellulare
	


Celebrazione del battesimo

	giorno
	
	ore
	

	celebrante
	


Presentazione del padrino e/o della madrina

Compito del padrino

Al padrino è affidato il compito di provvedere – assieme ai genitori o supplendo ad essi – che il cresimato adempia fedelmente gli obblighi derivanti dal Sacramento.

Condizioni per fare i padrini

Le disposizioni ecclesiastiche esigono che il/la padrino/madrina:

· abbia l’attitudine e l’intenzione di esercitare questo incarico;

· abbia compiuto 16 anni;

· sia cattolico/a ed abbia già ricevuto la Cresima e la prima Comunione;

· conduca una vita conforme alla fede ed all’incarico che assume;

· non sia incorso/a in alcuna pena canonica (scomunica, interdetto…).

· Inoltre non può essere ammesso/a all’incarico di padrino/madrina chi vive in situazione matrimoniale irregolare (divorziato risposato, convivente di fatto, sposato solo civilmente).

DICHIARAZIONE DEI GENITORI

Noi sottoscritti professiamo di credere nelle verità della fede cattolica e, chiedendo il battesimo per nostro/a figlio/a, ci impegniamo ad aiutarlo a crescere nella fede verso la pienezza della maturità e della testimonianza cristiana.

Abbiamo inoltre scelto come padrino/madrina


il/la sig. 


residente a 
 via: 
  n.  
.

e il/la sig. 


residente a 
 via: 
  n.  
.
Noi lo/li (la/le) riteniamo persona/e idonea/e ad esercitare questo incarico, in possesso di tutti i requisiti richiesti dalle disposizioni ecclesiastiche.

Informativa sul trattamento e consenso al trattamento ai sensi del D. Lgs. 196, 30 giugno 2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali).
I dati forniti saranno trattati, per i propri fini istituzionali, dalla Parrocchia dei santi Filippo e Giacomo apostoli in Cortina d’Ampezzo, con sede in via del Mercato 12; non saranno trasmessi ad altri enti.

I sottoscritti, presa visione dell’informativa, autorizzano il trattamento dei dati.

Cortina d’Ampezzo, ____________________________ 20 ___
	
	
	

	firma del padre
	
	firma della madre



Alcune note
per la celebrazione del battesimo

Accoglienza dei battezzandi

«Si abbia come regola che ... il bambino [sia battezzato] nella chiesa parrocchiale propria dei genitori, a meno che una giusta causa non suggerisca diversamente» (canone 857 §2).
Per consuetudine, si accoglie la richiesta di celebrare il battesimo in questa parrocchia, quando il parroco titolare (quello della residenza effettiva) sarà informato della cosa e avrà espresso parere favorevole.

Data e orario della celebrazione

«Anche se il battesimo può essere celebrato in qualsiasi giorno, si raccomanda tuttavia che ordinariamente venga celebrato di domenica o, se possibile, nella veglia pasquale» (canone 856).
Le norme liturgiche chiedono che nello stesso giorno ci sia una sola celebrazione dei battesimi. Pertanto, nelle date stabilite dalla Parrocchia, i primi arrivati potranno fissare la celebrazione durante la Messa delle ore 11.00 oppure nel pomeriggio, indicativamente alle ore 15.00, senza la celebrazione della Messa. Gli altri richiedenti si adegueranno alla scelta dei primi.
Resta salva la proposta di celebrare il battesimo durante la Veglia pasquale, collocazione primigenia di tutte le celebrazioni battesimali.
Il battesimo può essere celebrato soltanto in chiesa parrocchiale.
Il rito del battesimo
1. I riti di accoglienza si svolgono alla porta della chiesa: lì aspettano i genitori con il bambino e con il padrino. Gli altri parenti si accomodano subito sui posti loro assegnati.

2. La liturgia del battesimo ha luogo dopo l’omelia: inizia con la preghiera universale, cui seguono le litanie dei santi.

3. Terminate le litanie dei santi, i genitori e i padrini si dispongono ai piedi dell’altare del presbiterio, davanti al fonte battesimale. Se i battezzandi sono più d’uno, si spostino esclusivamente genitori e padrini.

4. Genitori e padrini partecipano al rito, stando fermi sotto il gradino del presbiterio. Al momento del battesimo si accostano uno ad uno al fonte. Poi ritornano sotto il gradino. I padri (o le madri) si accostano a tempo debito al cero pasquale per accendere la candela consegnata dal celebrante.

NB. se il battesimo è inserito durante la Messa, si raccomanda la puntualità. Si inizia alla porta di chiesa con i riti di accoglienza. Seguono le letture della Messa. Dopo l’omelia, riprende il rito del battesimo. Dopo il battesimo riprende la liturgia eucaristica fino al termine.
Fotografie e cineoperatori

Se i battezzandi sono numerosi, è opportuno che le famiglie si accordino perché non ci sia un trambusto di fotografi e operatori con videocamera. Sarebbe bello incaricare una sola persona, che si muova con discrezione e rispetto della dignità della celebrazione.

È bene che i parenti rimangano fermi al loro posto durante la celebrazione.

